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C.C. 29 Oggetto: Tasso copertura dei servizi a domanda individuale – anno 

 Sindaco dà lettura del punto 2) all’ordine del giorno ad oggetto: “Tasso 

 Consigliere De Giovanni osserva che il tasso di copertura dei servizi a domanda individuale è 

 Sindaco risponde che questo atto  è il prodotto di delibere già assunte 

lle ore 14,24 entra il Consigliere Radici : n. 15 presenti. 

 Consigliere De Giovanni precisa che la sua osservazione era volta ad un 

 Sindaco precisa che quello che ha detto il Consigliere De Giovanni in alcuni 

2009 
 
 
Il
copertura dei servizi a domanda individuale – anno 2009”. Indi legge il tasso di 
copertura dei servizi di cui trattasi e precisamente quello dell’asilo nido pari al 
70,5 %, puntualizzando che per questo servizio i costi vengono considerati al 
50%, dei bagni pubblici pari al 100%, del centro estivo pari al  72,34 %, delle 
mense pari al 67,99 %, della pesa pubblica pari al 298,51 %, dell’illuminazione 
votiva pari al 99,71 %, dell’utilizzo dei locali pari al 13,42 %, quindi con una 
copertura complessiva pari al 70,68 %. Ciò precisato, chiede se ci sono 
eventuali richieste di chiarimento. 
 
Il
elevato e,  in considerazione dell’attuale crisi economica, chiede una verifica dei contributi ISEE 
e relative fasce economiche. 
 
Il
riguardanti le tariffe dei servizi che in questo momento non sono variabili. 
Precisa che l’aumento del tasso di copertura dei servizi a domanda individuale, 
come già spiegato nell’ambito della commissione bilancio, è dovuto in parte 
alla rimodulazione di alcune tariffe ed in parte ad aumenti pesanti del costo dei 
servizi stessi. Ritiene contraddittorio il discorso fatto dal Consigliere De 
Giovanni riguardo alle fasce Isee perché proprio in un momento di crisi 
economica generale vanno tutelate le fasce più basse. In questo senso l’A.C. 
ha cercato di tutelare le famiglie più povere rispetto alle altre  con un reddito 
medio alto, applicando quindi un concetto di solidarietà economica nella 
compartecipazione delle spese. 
 
A
 
Il
innalzamento delle fasce Isee da 6000 a 9000 in modo da consentire anche ad 
altre famiglie di poter usufruire dei benefici economici, perché purtroppo in 
questo difficile momento di crisi economica sono poveri anche quelli che hanno 
uno stipendio fisso. 
 
 
Il
casi è stato fatto, nel senso che per alcuni servizi sono state unificate le fasce 
economiche più basse nei limiti di una ragionevolezza con riferimento al fatto 
della veridicità del reddito Isee dichiarato dagli utenti. Ricorda, a tal proposito, 



che nel caso di eventuali dichiarazioni false, chi le ha fatte è penalmente 
responsabile di truffa. Assicura che ci sarà maggiore attenzione degli uffici 
competenti per segnalare eventuali situazioni anomale in tal senso. Ribadisce 
che è già stata fatta una compattazione delle fasce più deboli per dare un aiuto 
maggiore ai più bisognosi. Ciò precisato, non essendoci ulteriori richieste di 
chiarimento e/o dichiarazioni di voto, pone in votazione il punto in trattazione. 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

DITI gli interventi, come sopra riportati, ai fini dell’estensione legale del presente atto, in 

el 11/03/2009 avente per oggetto: “Tasso 

ATO ATTO che a seguito dell’espressione del parere di competenza da parte 

ISTI i pareri espressi dai funzionari responsabili in merito alle rispettive 

on n. 12 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Consiglieri Sigg. De Giuli, Arsoni, De 

DELIBERA 
 

 
1. Di individuare i servizi pubblici a domand dividuale erogati e gestiti direttamente da 

 
uccessivamente 

IL CONSIGLIO COMUNALE,  
 

on n. 12 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Consiglieri Sigg. De Giuli, Arsoni, De 
Giovanni),  

 
U
conformità a quanto disposto dall’articolo 54, comma 4 del vigente Regolamento comunale per 
il funzionamento del Consiglio Comunale; 
VISTA la deliberazione G.C. n. 30 d
di copertura dei servizi a domanda individuale anno 2009: proposta al 
Consiglio comunale” contenente l’individuazione dei servizi pubblici a domanda 
individuale erogati e gestiti direttamente da questo Comune ed i relativi costi 
previsti per l’anno 2009 e recante altresì la percentuale di copertura sul costo 
complessivo di competenza del bilancio 2009 derivante da tariffe o 
contribuzioni e da entrate specificatamente destinate; 
 
 
D
del Revisore si rende necessario procedere all’approvazione definitiva degli atti 
di programmazione economico – finanziaria per il triennio di riferimento; 
 
V
competenze; 
 
c
Giovanni),  
 

a in
questo Comune ed i relativi costi previsti per l’anno 2009 come meglio riportati nel 
prospetto contenuto nella citata delibera n. 30 del 11/03/2009, allegata al presente atto a 
farne parte integrante e sostanziale, recante altresì la percentuale di copertura sul costo 
complessivo di competenza del bilancio 2009 derivante da tariffe o contribuzioni e da 
entrate specificatamente destinate; 

S
 

 
c



 
 

DELIBERA 

Di  rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4 del D.Lgs. 
, in quanto atto connesso alla approvazione del Bilancio di previsione 

 
 

 

nr. 267 del 18/8/2000
2009 e documenti programmatori per il triennio 2009/2011. 
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